                     INFORMATIVA SULLA VALUTAZIONE DIFFERENZIATA 
     La valutazione differenziata ai sensi dell’art. 15 dell’O.M. 90/91

· è riferita al comportamento, alle discipline e alle  attività svolte sulla base del piano educativo individualizzato (PEI) previsto dall’articolo 314, comma 4, del testo unico approvato con decreto  legislativo n. 297 del 1994:
· è espressa con voto in decimi relativi alla programmazione individualizzata e non ai programmi ministeriali;

· viene indicata con una breve nota in calce alla pagella, mentre non vi sarà alcuna annotazione sui “tabelloni” esposti nell’albo della scuola;

· ha valore legale solo ai fini della prosecuzione degli studi per il perseguimento degli obiettivi della programmazione individualizzata e non per il conseguimento del titolo di studio.

L’O.M. 128 del 14/05/99 art. 4 comma 4 stabilisce però che “Qualora durante il successivo anno scolastico vengano accertati livelli di apprendimento corrispondenti agli obiettivi previsti dai programmi ministeriali, il Consiglio di classe delibera………senza necessità di prove di idoneità relative alle discipline dell’anno o degli anni precedenti”.
La valutazione differenziata comporta il rilascio a fine ciclo di un attestato

· di credito formativo. Tale attestato è titolo per l’iscrizione e per la frequenza delle classi successive, ai soli fini del riconoscimento di crediti formativi validi anche per l’accesso ai percorsi integrati di istruzione e formazione. (scuola secondaria di primo grado)

· recante gli elementi informativi relativi all’indirizzo e alla durata del corso di studi seguito, alle materie di insegnamento comprese nel piano di studi, con l’indicazione della durata oraria complessiva destinata a ciascuna, alle competenze, conoscenze e capacità, anche professionali, acquisite e dei crediti formativi documentati in sede di esame. (scuola secondaria di secondo grado).
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